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Parrocchie di Bagnaria Arsa, Clauiano-Merlana,  
Jalmicco, Palmanova-Sottoselva  

Sevegliano-Privano e Trivignano Udinese-Melarolo   

Pietro uscì insieme all’altro discepolo  
e si recarono al sepolcro.  

Correvano insieme tutti e due,  
ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro  

e giunse per primo al sepolcro.  

Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.   
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva,  

ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là,  
e il sudario - che era stato sul suo capo -  

non posato là con i teli,  
ma avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto  
per primo al sepolcro, e vide e credette.  

Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura,  
che cioè egli doveva risorgere dai morti.  
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Domenica di Pasqua Domenica di Pasqua (Giovanni 20,1-9) 

TTUTTAUTTA  ““COLPACOLPA” ” DIDI  GGESÙESÙ  
 

Cristo risorto non fa sparire i segni 

della sua morte; Cristo risorto non ha 

paura a far vedere alle donne che il 

luogo dov’era stato sepolto c’è anco-

ra, ma è rimasto vuoto; Cristo risorto 

non ha paura a mostrarsi vivo con i 

segni della crocifissione nella sua 

carne; Cristo risorto non ha paura a parlare della sua 

passione e della sua morte con due dei suoi discepoli 

talmente disperati da essere incapaci di riconoscerlo. 

Cristo risorto non dirà mai ai suoi discepoli: “E adesso, 

dimenticate ciò che avete visto giovedì sera nel Getse-

mani e venerdì sul Golgota, e ripartiamo da zero”.  

Cristo risorto dice: “Queste erano le cose che vi di-

cevo quando ero tra voi: che il Cristo doveva soffrire, 

essere messo a morte e risuscitare dopo tre giorni”. 

Allora ha senso rivolgere lo sguardo al cielo mante-

nendo ben saldi i piedi per terra. Allora sì che ha senso 

ostinarsi a credere nel Dio della Vita, perché nessuno 

può promettere la facile via della fuga da quelle ombre 

di morte che quotidianamente pervadono la vita.  

Se qualcuno nella vita di ogni giorno proponesse la 

gloria e la felicità senza la croce, non gli si creda; se 

qualcuno promettesse le cose del cielo senza la fatica di 

conquistarle attraverso le cose della terra, non lo si se-

gua; se qualcuno dicesse che le cose del cielo sono la 

negazione della fatica di vivere ogni giorno, non gli si 

faccia caso. 

Perché le cose del cielo, oggi, hanno lo stesso sapo-

re, lo stesso colore, lo stesso profumo, la stessa intensi-

tà, la stessa passionalità delle cose della terra, ma con 

un senso in più: l’eternità. Le cose della terra, risorte 

con Cristo a vita nuova, diventano come le cose del cie-

lo: eterne.  

Tutta “colpa” del sepolcro vuoto, di chi l’ha trovato 

vuoto e l’ha annunciato tramandandolo nei secoli, di chi 

l’ha lasciato vuoto per dire che la morte non ha mai 

l’ultima parola sulla vita. 

Tutta “colpa”, insomma, di Cristo risorto.  

5 aprile 2026 

Domenica di Pasqua Domenica di Pasqua   

nella Risurrezione del Signorenella Risurrezione del Signore  

OGGI CI INTERPELLIOGGI CI INTERPELLI  

E CI CHIAMI...E CI CHIAMI...  
 

Signore, oggi con la tua risurrezione 

ci interpelli e ci chiami ad essere persone 

contente e riconciliate, 
capaci di vivere in pienezza 

e di morire con sensatezza, 

capaci di dare la nostra testimonianza 

davanti a tutti gli uomini, 

capaci di dire all’umanità: 
“Non temere donna, perché piangi? 

Ora sai dove conduce il cammino, 

ora sai che il Signore è con te”. 

Donaci di seminare intorno a noi 

questa speranza della risurrezione 

e di dilatare ovunque la vita 
secondo la tua parola. 

Fa’ che l’annuncio della tua risurrezione 

nella nostra vita tocchi la vita di tanti altri. 

E attraverso quello squarcio di serenità 

che tu apri oggi 
nelle nostre preoccupazioni quotidiane, 

penetri intorno a noi la certezza 

della tua vita e della tua speranza. Amen. 
  

Carlo Maria Martini 

Il Risorto ci chiede di risorgere. E il risorge-Il Risorto ci chiede di risorgere. E il risorge-

re riguarda noi, la nostra vita in ogni istante. re riguarda noi, la nostra vita in ogni istante. 

In ogni istante devo distaccarmi dal mio pic-In ogni istante devo distaccarmi dal mio pic-

colo io raggrinzito e prepotente per far vive-colo io raggrinzito e prepotente per far vive-

re un Tu più grande. re un Tu più grande.   
Susanna Tamaro 
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AVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 5 A DOMENICA 12 APRILE 2026AVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 5 A DOMENICA 12 APRILE 2026   

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 5 aprile  
Domenica di Pasqua nella Risurrezione  del Signore 

Palmanova 8,30  

Privano 9,30  

Sottoselva 9,30 Pietro 

Merlana  9,45  

Sevegliano 10,00  

Trivignano 10,00 Teodolinda Burini e familiari defunti /  
defunti dam. Lugano e Vidon 

Jalmicco 10,30  

Bagnaria 11,00  

Clauiano 11,00 defunti fam. Accaino 

Palmanova 11,00 Comunità parrocchiale 

Palmanova 19,00 Intenzione offerente 

Lunedì fra l’ottava d Pasqua - 6 aprile  

Palmanova 8,30  

Melarolo 9,45  

Privano 10,00  

Jalmicco 10,30  

Martedì fra l’ottava di Pasqua - 7 aprile  

S.Francesco 18,30 Filippo Betto (16° ann.) / Bruno e Maria Elena Iustulin  

Sevegliano 18,30  

Domenica 5 aprile 

DDOMENICAOMENICA  DIDI  PPASQUAASQUA  

NELLANELLA  RRISURREZIONEISURREZIONE  DELDEL  SSIGNOREIGNORE  
Atti 10,34a.37-43 / Corinzi 5,6-8 / Giovanni 20,1-9  

Nelle diverse comunità (eccetto Palmanova), Sante 

Messe solenni con ACCOGLIENZAACCOGLIENZA  DELDEL  CCEROERO  PPA-A-

SQUALESQUALE. Vedi orari nel box a destra 
 

Lunedì 6 aprile 
Sante Messe nelle comunità e negli orari  

indicati nel box a destra 

MMELAROLOELAROLO  (9,45) Santa Messa con accoglienza del 

Cero Pasquale. 
 

Mercoledì 8 aprile 
PPALMANOVAALMANOVA  (10,00) Santa Messa Pasquale presso la 

Casa di Riposo “A. Desio”. 
 

Venerdì 10 aprile 
PPALMANOVAALMANOVA  (16,00) Santa Messa Pasquale presso la 

residenza Ianus di viale San Marco. 
 

Sabato 11 aprile 
TTRIVIGNANORIVIGNANO  (10,30) Battesimo di Matthew Muriel 

Lozano.  

PPALMANOVAALMANOVA  (11,00) Santa Messa con 

celebrazione del Matrimonio di Gian-

luca Cocomazzi ed Elisa Conti. 
TTRIVIGNANORIVIGNANO  (14,30-18,00) continua l’attività 

dell’Oratorio. 

PPALMANOVAALMANOVA  (15,00) in Duomo, Prima Confes-

sione dei bambini e bambine delle comunità 

della Collaborazione Pastorale.     

Mercoledì fra l’ottava di Pasqua - 8 aprile  

S.Francesco 18,30 Sergio (3° ann.) e fam. Barbini / Roberto / 
Itala Marcuzzi e Ottavio Bignolin / 
Giuseppe e Ida Dreossi 

Trivignano 18,30  

Giovedì fra l’ottava di Pasqua - 9 aprile  

S.Francesco 18,30 Luigi Rodaro 

Venerdì fra l’ottava di Pasqua - 10 aprile  

S.Francesco 18,30 Gianni Matellon (3° ann.) /  
Adone e Maria Burba e Giuliano /  
Erminio e defunti Pizzamiglio /  
Renato Contini e Fides Michilino 

Sabato fra l’ottava di Pasqua - 11 aprile  

Palmanova 19,00 Paolo Canella (trig.) / Vittore Lovato / Loreta e Benito 

Domenica 12 aprile  
Seconda domenica di Pasqua o “della Divina Misericordia” 

Palmanova 8,30 Luciana Levacovig / defunti fam. Bertoloni-Verbianco / 
Maria Paviotti ed Emilio Canciani 

Sottoselva 9,30 Oreste e Angela / Giovanni/ Luigi e Annunziata / 
Franco ed Eleonora 

Merlana  9,45  

Sevegliano 10,00  

Jalmicco 10,30  

Palmanova 11,00 Comunità parrocchiale 

Trivignano 11,00 Aldo, Vilma e Marcello Pallavicini 

Palmanova 19,00 Renato Mucelli (2° ann.) / defunti fam. Faranna / 
Ferruccio e Armando Verzin 

Vivono nel nostro ricordo  

LUIGI (GIGETTO) COLAUTTI (Palmanova) 

IÒAN NADASAN (Palmanova) 

Li salutiamo con un’accorata preghiera di suffragio  

CCELEBRAZIONIELEBRAZIONI  SSANTEANTE  MMESSEESSE  AA  PPALMANOVAALMANOVA  
Le celebrazioni feriali e festive a Palmanova (dal 7 aprile, 
con le eccezioni che di volta in volta verranno evidenziate) 
saranno nei seguenti orari e luoghi:  

LUNEDÌLUNEDÌ, ore 9,00, in Duomo (segue, sino alle ore 11,00, 
l’Adorazione Eucaristica); da MARTEDÌMARTEDÌ a VENERDÌVENERDÌ, ore 
18,30, nella chiesa di San Francesco (piazza Garibal-
di); SABATOSABATO, ore 19,00 e DOMENICADOMENICA, ore 8,30, 11,00 e 
19,00, in Duomo.    

SSANTEANTE  MMESSEESSE  FERIALIFERIALI  NELLENELLE  ALTREALTRE  CHIESECHIESE  
Le eventuali Sante Messe feriali nelle altre chiese della Collaborazio-
ne pastorale verranno celebrate alle ore 18,30.   

Domenica 12 aprile 

SSECONDAECONDA  DOMENICADOMENICA  DIDI  PPASQUAASQUA  

OO  ““DELLADELLA  DDIVINAIVINA  MMISERICORDIAISERICORDIA””   
Atti 2,42-47 / 1 Pietro 1,3-9 / Giovanni 20,19-31  

 

SSEVEGLIANOEVEGLIANO  (10,00), , PPALMANOVAALMANOVA  (11,00)  e 

TTRIVIGNANORIVIGNANO  (11,00)    Santa Messa con presen-

tazione dei bambini e bambine che si sono acco-

stati alla Prima Confessione.  

A PPALMANOVAALMANOVA  nella Santa Messa 

delle 11,00  vengono accolte le Suore della Madre 

del Salvatore che operano al Piccolo Cottolengo di 

Santa Maria la Longa e anche a servizio delle Colla-

borazioni Pastorali di Gonars e Palmanova.  

Don Paolo, don Angelo, don Valentino, i sacerdoti 
Salesiani e Stimmatini, il diacono Nicandro e il Con-
siglio della Collaborazione Pastorale augurano a 
tutte le comunità una Santa Pasqua di gioia, 
pace e solidarietà in Cristo Risorto. 

UN VILLAGGIO PER PIETRO 
Mostra interattiva sulla vita degli adulti del nostro tempo 

dal 30 aprile al 17 maggio 2026 
È una proposta dell’Opera Salesiana” La Viarte” di Santa 
Maria la Longa, via Zompicco 42 
Si tratta di una visita guidata aperta al pubblico per 
narrare l’avventura della vita adulta, nelle sue gioie 
più belle, nelle sue difficoltà più sfidanti, nel suo 
orizzonte di speranza generativa. 

Apertura della mostra giovedì 30 aprile alle ore 20,00 

La comunità di Sottoselva con i proventi del mercati-
no solidale (che ogni mese viene allestito sotto la Log-
gia in piazza Grande a Palmanova) ha inviato la somma 

di € 1.200,00 alle suore Adoratrici per le loro missioni in Camerun.   


